
Blitz antidroga della Polizia.Arrestati tre giovani pusher con 80 grammi di «polvere bianca».Erano pronti a smerciare

Cocaina nel centro storico
Lo spaccio avveniva all’esterno dei locali notturni e dei pub

Ieri mattina attorno alle 7

Anziano muore
travolto

dall’intercity

Giovedì 23 Febbraio 2006

di
CRONACA
BARLETTA

Gli acquirenti (giovani anche
della cosiddetta Barletta

«bene»), in cerca di emozioni
forti, specie durante i

weekend, sapevano bene
dove procurarsi la «roba» a
buon prezzo. I poliziotti del
commissariato, invece, in più

circostanze hanno avuto
modo di documentare la

florida attività degli
spacciatori durante

pedinamenti e numerosi
appostamenti Un momento della conferenza stampa svoltasi nel commissariato di Barletta (foto Calvaresi)

Maurizio Costanzo Luigi Di Pietro Giuseppe Porcella

Rifornivano di cocaina i
«nottambuli» barlettani, spe-
cie quelli che bazzicavano i
locali ed i pub del centro sto-
rico.

Tre giovani pusher, Luigi
Di Pietro di 35 anni, Giuseppe
Porcella di 26 e Maurizio Co-
stanzo di 32 (tutti già noti alle
forze dell’ordine), sono stati
arrestati dagli agenti della
squadra giudiziaria del com-
missariato di polizia di Bar-
letta perchè accusati, in con-
corso, di detenzione finalizza-
ta allo spaccio di sostanze
stupefacenti.

Due di essi (Di Pietro e Co-
stanzo) sono stati bloccati,
l’altra sera, dai poliziotti
mentre si stavano recando
nell’abitazione del Porcella
(in un edificio di via Zanar-
delli) per tagliare la «polvere
bianca», suddividerla in dosi
che poi avrebbero smerciato
durante l’intera nottata, sod-
disfando così le numerose ri-
chieste. Il blitz dei poliziotti è
stato rapido.

Quando Giuseppe Porcella
ha aperto agli amici la porta
del suo appartamento, all’in-
terno sono piombati anche i
poliziotti. Di Pietro e Costan-

zo sono stati trovati in posses-
so di circa 80 grammi di co-
caina ed hashish che, una vol-
ta venduti, avrebbero sicura-
mente fruttato diverse mi-
gliaia di euro. Nel corso della
successiva perquisizione nel-
l’abitazione del Porcella, in-
vece, è stato sequestrato ma-
teriale per confezionare le do-
si ed un bilancino di precisio-
ne.

Quella casa, in altre parole,
fungeva la sera da punto d’in-
contro della banda di spaccia-
tori che, come detto, spaccia-
vano all’esterno dei locali
notturni e dei pub soprattut-

to del centro storico. Una flo-
rida attività che, in più circo-
stanze, i poliziotti del com-
missariato hanno avuto mo-
do di documentare nel corso
di pedinamenti e apposta-
menti vari.

Gli acquirenti (giovani an-
che della «Barletta bene»), in
cerca di emozioni forti, d’al-
tra parte, specie durante i
weekend, sapevano bene do-
ve procurarsi la roba. I tre
spacciatori, infatti, erano di-
ventati il loro punto di riferi-
mento-rifornimento.

Finchè la Polizia non ha po-
sto la parola fine a questo

«fiume» di coca che puntual-
mente, quasi ogni sera, inon-
dava i vicoli del centro stori-
co barlettano.

I tre spacciatori sono stati
arrestati in flagranza di reato
e trasferiti nel carcere di Tra-
ni a disposizione del sostituto
procuratore Mirella Conticel-
li che ha ccordinato l’attività
investigativa dei poliziotti.
Spetterà ora al pm , durante
l’interrogatorio a cui sotto-
porrà gli arrestati, cercare di
capire la provenienza della
maledetta «polvere bianca».

GGiiaannppaaoolloo  BBaallssaammoo

IL RICORDO.Nino Vinella descrive la poliedricità di Cafiero da sempre impegnato a favore della cultura

È morto «don» Raffaele pioniere del cinema
Personaggio eclettico,alla fine degli anni Venti girò a Canne il film «Sangue pugliese»

Due
fotogrammi
del film
«Sangue
pugliese»,
girato da
Raffaele
Cafiero,
scomparso
all’età di 95
anni

Raffaele Cafiero, pioniere del ci-
nema, è morto all’età di 95 anni.
Pubblichiamo un ricordo di Nino
Vinella.

n autentico «pioniere» del no-
stro cinema di provincia. Raf-
faele Cafiero ci ha lasciato in

silenzio questo suo ricordo così cari-
co di umanità e di nostalgia per una
certa Barletta che oggi sembra più
difficile da raccontare senza di lui.
Chiamarlo con l’immancabile «don»
di reverenza nell’abituale chiacchie-
ratina sulle belle cose di un tempo
antico era quasi un cortese atto do-
vuto alla sua persona, sempre capace
di incantarti con le storie sulla città

U

di allora, sui fatti segreti e quasi sco-
nosciuti ai più solo lui poteva cono-
scere, i mille retroscena carichi di
curiosi e simpatici misteri di paese.

Don Raffaele Cafiero se n’è andato
carico di anni ma giovanissimo nello
spirito. Amava la macchina da presa
come specchio della vita e così l’ha
infatti usata da sempre. Nelle campa-
gne di Canne della Battaglia, in una
tenuta di proprietà della famiglia,
verso la fine degli anni Venti, aveva
radunato un’allegra brigata di giova-
ni per girare d’estate in una piccola
Cinecittà fra fichi d’india ed oliveti a
perdita d’occhio con tanto di sceno-
grafie finte e studios improvvisati u-
na pellicola in bianco e nero dal tito-

lo «Sangue pugliese» dove si raccon-
tava un amore disperato terminato
nel suicidio di lei sotto il treno. Una
pellicola che doveva partecipare al
concorso della Pathé di Roma, anda-
ta purtroppo distrutta, ma che la fa-
miglia custodisce gelosamente nei
fotogrammi di scena scattati durante
la lavorazione. Sarebbe magnifico
farla rivivere…

In tempi più vicini a noi, don Raf-
faele si ritrova gestore del teatro co-
munale Curci adibito a sala cinema-
tografica a cavallo subito dopo l’arri-
vo degli Alleati alla Liberazione, fra
gli anni Cinquanta e Sessanta: code
interminabili di spettatori per i fil-
moni kolossal dell’epoca, dove c’è po-

sto anche per l’avanspettacolo e le
compagnia di fila con le ballerine tut-
tegambe. Insomma, una piccola
grande epopea romantica all’ombra
del grande schermo e della ribalta
accesa, in tutto simile al Nuovo cine-
ma Paradiso di Gabriele Salvatores,
con identiche atmosfere di provin-
cia, quegli stessi personaggi, la vita
di una Barletta povera ma bella che
si riversava di domenica al cinema
per uscire a ritrovare l’emozione che
ti sconvolgeva coi grandi amori, le
grandi battaglie, i divi e le dive. An-
che per tutto questo, don Raffaele Ca-
fiero, grazie davvero di cuore.

NNiinnoo  VViinneellllaa

NNOOTTIIZZIIAARRIIOO

OOppeerraattoorrii  eemmeerrggeennzzaa  rraaddiioo

Gli Oer (Operatori emergenza radio) festeggeranno il ventesi-
mo anniversario di fondazione domenica 26 febbraio, nella
Galleria del teatro Curci, dalle ore 9 alle ore 21. Per celebrare a-
deguatamente la ricorrenza, gli Oer. hanno ottenuto l’emissio-
ne da parte delle Poste Italiane di un Annullo Speciale Figurati-
vo. Per tutta la giornata del 26 febbraio, presso la Galleria del
Teatro Curci un Ufficio Postale Distaccato provvederà ad uti-
lizzare l’annullo per tutti coloro che ne faranno richiesta. Gli
Oer rappresentano oggi una importante organizzazione di vo-
lontariato, a Barletta. L’Associazione conta oltre 60 soci e ha in
dotazione 1 autolettiga per il trasporto a lungo percorso, 2 per il
soccorso avanzato e 2 navette per il trasporto di disabili e an-
ziani. 

««IInnssiieemmee  ppeerr  DDee  NNiittttiiss»»

Sabato 25 febbraio alle 19, la Fondazione Giuseppe De Nittis,
in via XXIV Maggio 10 -12 , organizza una mostra d’arte dal ti-
tolo «Insieme per De Nittis». Espongono Mauro Di Pinto, Pao-
lo Vitali, Lucio Garribba, Luciano Ricci, Camillo Maddonni. È
possibile visitare la mostra fino al 10 marzo dalle 10 alle 13 e
dalle 18 alle 21.

PPrreesseennttaazziioonnee  lliibbrroo  ddii  ppooeessiiee

Sabato 25 febbraio, alle 18, presso il punto Einaudi in corso
Garibaldi si terrà la presentazione del libro di poesie «del mio
cuore hanno fatto un gomitolo...». Interverranno l’autrice Mi-
chela Diviccaro e Antonio Turi.

LLaavvoorroo  ee  pprreeccaarriieettàà  

Mercoledì 1° marzo, alle ore 18.30, presso la sala consiliare,
al primo piano del tetaro Curci, in corso Vittorio Emaniele, si
terrà la conferenza «Contro la precarietà, lavoro reddito e dirit-
ti». Interverranno Francesco Caruso, della Rete no global Cam-
pania; Vincenzo Miliucci, direzione nazionale Cobas. A segui-
re cena sociale e proiezione del film «Il vangelo secondo preca-
rio», presso il pub San Sebastiano, in via Municipio Barletta.

««QQuuaannddoo  ii  bbaammbbiinnii  ffaannnnoo  oohh»»

Domenica 26 febbraio, presso l’Exploit, in via Marina 5, ve-
glioncino di Carnevale. Presenta Enzo Delvy e Peta; dj Dommy
«crazy forg». Per info, Amnesia disco service 0883/347292.

SSaaiinntt  PPaattrriicckk  JJaazzzz  CClluubb

Venerdì 24 febbraio presso il Saint Patrick Jazz Club si terrà il
concerto dei «Dance Scratch», la band eseguirà un repertorio
musicale molto vasto che spazia dal jazz-funk-rhithm & blues:
è formata da Raffaella Distaso alla voce, Alessandro Terlizzi ta-
stiere e voce, Pino Liuni alla chitarra, Rino Conteduca al basso,
Nicolino Cannone alla batteria. Lo spettacolo avrà inizio alle o-
re 22, l’ingresso è libero. Saint Patrick Jazz Club via Cialdini
15-17 e vico Gloria 12, infotel 0883-347157, web-
site:www.saintpatrick.it

CCaarrnneevvaallee  ddeeii  BBiimmbbii  aallll’’AAvviiss

L’Avis organizza per domenica 26 febbraio, alle 17, presso
l’Itaca Hotel, una festa di carnevale in maschera per bambini.
Possono partecipare figli o nipoti di donatori Avis con età com-
presa tra i 5 e i 10 anni.

««AArr  ddee  BBrraassiill»»  aa  ««II  BBuuccaanniieerrii»»

Oggi, giovedì 23 febbraio, alle 22, all’interno de «I Bucanie-
ri», vico Gloria 1/A, si esibirà «The Best Band on the PlanetA».
Alla chitarra Giuseppe Bob Daleno, al basso Piero Sciusco Go-
nagai, alla batteria Nick Drums Catino, voce Giuseppe Fioren-
tino, tastiere Gianni Pistillo. Info: 347.5391782 - 328.0273645

CCaabbaarreett  aall  BBiirrrraaiioo

Venerdì 24 febbraio, presso la sede del  Brew pub  «Il Bir-
raio», spettacolo di cabaret con Giacinto Lucariello, uno dei
personaggi più amati della scuola cabarettistica barese nata sul-
l’onda di Toti & Tata. Info: Brew pub il Birraio, via Duomo
13/17 - tel. 0883/533012 - 338/6986922 - www.birraio.com

GGIIOORRNNOO
BARLETTA

FFAARRMMAACCIIAA
NNOOTTTTUURRNNOO

(dalle 22) Rivolgersi alla Poli-
zia municipale (tel.
0883/332370) in via Municipio
24, muniti di ricetta medica ur-
gente. Diritto di chiamata euro
3,87

BBEENNZZIINNAAII  NNOOTTTTUURRNNOO

Fina, via Barletta; Agip, via
Trani; Agip, via Canosa

NNUUMMEERRII  UUTTIILLII

CCaarraabbiinniieerrii 0883/531712.
GGuuaarrddiiaa  ddii  ffiinnaannzzaa
0883/531081. PPoolliizziiaa  ddii  SSttaattoo
0883/341611. PPoollssttrraaddaa
0883/341711-341708. PPoollffeerr
0883/521502. CCaappiittaanneerriiaa  ddii
ppoorrttoo 0883/531020. VViiggiillii  ddeell
ffuuooccoo 0883/531222 (115). PPoollii--
zziiaa  mmuunniicciippaallee 0883/332370.
FFeerrrroovviiaa  848-888088. PPaarrccoo
lleetttteerraarriioo  ««EEttttoorree
FFiieerraammoossccaa»»0883/531170. Ar-
chivio di Stato, 0883/331002.
Biblioteca comunale,
0883/536074

SSAANNIITTAA’’

PPrroonnttoo  ssooccccoorrssoo
0883/520221-577258. GGuuaarrddiiaa
mmeeddiiccaa  0883/532796. AAssll  BBaa//22
((cceennttrraalliinnoo  oossppeeddaallee))
0883/577111. CCoonnssuullttoorrii  ffaammii--
lliiaarrii  0883/577441-577443-
577952. SSeerrtt  0883/577302

La tragedia è
avvenuta nei

pressi del
passaggio a
livello di via

Milano

Travolto dal treno, l’inter-
city «781» Milano-Lecce che
stava per entrare in stazione.
Incidente, tragica fatalità o
gesto estremo: un pensiona-
to 74enne di Barletta è morto
così, ieri mattina, sul colpo.

di via Milano, a pochi metri
dalla stazione. L’anziano, se-
condo quanto hanno dichia-
rato alcuni testimoni che,
terrorizzati, è stato travolto
dal convoglio. L’intercity,
che viaggiava ad una velo-
cità di circa 70 chilometri o-

rari, è arrivato e, nonostante
il macchinista avesse azio-
nato il dispositivo di frenata
rapida, non è riuscito ad evi-
tare l’investimento. Il convo-
glio, infatti, si è fermato solo
cento metri dopo ma la tra-

dentificare la vittima. Per ol-
tre un’ora la circolazione dei
treni su quel binario è rima-
sta interrotta, fino al com-
pleto sgombero. Indagini so-
no state avviate per risalire
all’esatta dinamica dell’inci-
dente. (gian.bals.)

Nulla si è po-
tuto fare per
strapparlo
ad una mor-
te certa.

La trage-
dia si è con-
sumata ieri
mattina, in-
torno alle
sette, in
prossimità
del passag-
gio a livello

gedia si era
f r a t t a n t o
consumata.
Sul posto, ol-
tre che i pri-
mi soccorsi,
sono inter-
venuti gli
uomini della
polizia ferro-
viaria di
Barletta per
i rilievi del
caso e per i-


